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L’Italia dei «lunghi» anni Ottanta in prospettiva internazionale. Introduzione 

Roberto Ventresca 

 

I dibattiti riguardanti l’effettiva estensione dei decenni o dei secoli del nostro passato più o meno recente1 

si situano in un orizzonte di discussione che, al di là della pertinenza delle singole periodizzazioni, riflette 

l’esigenza storiografica di individuare soglie temporali capaci di restituire il rilievo specifico dei fenomeni di 

cui si intende analizzare le radici, le caratteristiche e le trasformazioni in chiave diacronica. A partire da tali 

premesse, i saggi della sezione monografica di questo numero si propongono di analizzare le 

interdipendenze tra fattori economici, politico-diplomatici e intellettuali che caratterizzarono la storia 

internazionale dell’Italia nei «lunghi» anni Ottanta del Novecento e che definirono il posizionamento di 

alcuni dei suoi principali attori (governi, partiti politici, diplomazia, banca centrale) nella cornice della tarda 

guerra fredda2. Attraverso un’attenta lettura delle ragioni interne e internazionali di quella che è stata 

spesso definita come la crisi della «Repubblica dei partiti», il contributo di Varsori sottolinea con efficacia in 

che termini, accanto alla diffusione di cambiamenti significativi sul piano economico e sociale, le forme di 

stabilità generalmente attribuite al sistema politico italiano degli anni Ottanta siano risultate per certi versi 

più apparenti che reali. La riflessione bibliografica di Arrigoni e Ferragina si misura invece con gli studi e le 

proposte interpretative riguardanti le molteplici direttrici della «transizione» vissuta dall’economia italiana. 

Sconfitto un modello di relazioni industriali che negli anni Settanta aveva contemplato l’occorrenza di 

pratiche radicali di conflittualità sociale, l’emergere di sempre più cogenti priorità antinflazionistiche 

collocò le politiche italiane sui binari di una «stabilizzazione» che, complice la critical jucnture del 1992, 

avrebbe poi assunto i contorni di una diffusa (per quanto contraddittoria e non lineare) neoliberalizzazione 

dell’economia del paese. La profondità temporale dei «lunghi» anni Ottanta italiani viene ulteriormente 

esplorata da Beroud e Ravano, i quali – soffermandosi sulle politiche dei governi Andreotti nel periodo 

1976-1979 – mettono in questione la natura esogena del cosiddetto «vincolo esterno» e si chiedono fino a 

che punto la diplomazia economica degli esecutivi della «solidarietà nazionale» rispondesse a logiche di 

natura prevalentemente domestica. Le relazioni internazionali italiane di quel decennio trovarono vasta 

espressione nell’ambito dei negoziati che condussero all’Atto unico europeo (1986-1987). Il contributo di 

Lella esamina in particolare i rapporti franco-italiani e mette in luce come sia Parigi, sia Roma ambissero a 

rendere il mercato unico non tanto un fine in sé delle rispettive strategie internazionali, quanto uno 

strumento attraverso il quale promuovere una più articolata integrazione di natura economico-sociale dello 

spazio politico comunitario. Bonatesta focalizza il proprio intervento sulle culture economiche che 

accompagnarono le evoluzioni di una delle principali forze politiche di quel decennio, e cioè il Partito 

socialista italiano, la cui teorizzazione di un legame di tipo nuovo tra stato, mercato e società – a sua volta 

contraddistinto da una costante oscillazione tra tendenze neokeynesiane, neocorporative e 

neoliberali – plasmò nel profondo le basi concettuali del «riformismo» del Psi fino alla conclusione 

dell’esperienza governativa di Bettino Craxi. Chi scrive, infine, analizza le scaturigini economico-sociali 

dell’opzione antinflazionistica promossa dalla Banca d’Italia tra la nascita dello SME e la firma del trattato di 

Maastricht. Le misure elaborate da via Nazionale vengono inserite in un quadro interpretativo che connette 

le vicissitudini del sistema monetario internazionale alle dinamiche interne – come i tentativi di attenuare il 

divario esistente tra obiettivi della politica monetaria e gestione della finanza pubblica – della più generale 

riconfigurazione delle priorità della banca centrale nella temperie degli anni Ottanta.  

Note 

1. E.J. Hobsbawm, The Age of Extremes. The Short Twentieth Century, 1914- 1991, London, Michael 

Joseph, 1994; G. Arrighi, The Long Twentieth Century. Money, Power, and the Origins of Our Times, 

London-New York, Verso, 1994; C.S. Maier, Secolo corto o epoca lunga? L’unità storica dell’età 



industriale e le trasformazioni della territorialità, in C. Pavone (a cura di), ’900. I tempi della storia, 

Roma, Donzelli, 1997, pp. 29-56.  

2. I contributi prendono le mosse dalle discussioni che animarono il workshop intitolato Italy in the 

«Long 1980s»: Neoliberalism, International Economic Relations and European Integration, tenutosi 

presso l’Università di Padova il 16 dicembre 2021. L’iniziativa era parte del progetto di ricerca 2019 

STARS Grant DWNS – Dealing With the Neoliberal Storm: Italy, the Global Monetarist Shift, and the 

European Integration Process (1979-1992). Oltre agli autori del monografico, desidero ringraziare 

Lucia Coppolaro, Barbara Curli, Olga Dubrovina, Francesco Petrini e Simone Polidori per aver 

offerto il proprio contributo scientifico nel corso di quella giornata di studi 

 

Roberto Ventresca  

Dipartimento di Storia Culture Civiltà  

Università di Bologna  

Piazza San Giovanni in Monte 2 

40124 Bologna 

roberto.ventresca2@unibo.it  

Orcid: 0000-0001-5176-1086 

 


